INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Entrambe le notizie mi sono pervenute da Olivier Dupuis. Francesco
la magistratura britannica ha oggi scagionato il ministro ceceno Akhmed Zakaiev 
Dichiarazione di Olivier Dupuis

Bruxelles, 13 novembre 2003 - Dopo quella danese, anche la magistratura britannica ha oggi scagionato il ministro ceceno Akhmed Zakaiev dalle infamanti accuse di terrorismo mossegli dalle autorità russe.

 

Dichiarazione di Olivier Dupuis, deputato europeo radicale: 
 

"Dopo mesi e mesi la giustizia britannica ha infine scagionato il ministro Akhmed Zakaiev dalle accuse infamanti di terrorismo mossegli da Mosca. Essa ha però anche pronunciato un verdetto di pesante condanna del funzionamento della giustizia russa. Personalmente non avevo dubbi che la giustizia britannica avrebbe preso, dopo la magistratura danese, l'unica decisione possibile: quella di rimandare al mittente russo la montatura di accuse di terrorismo, ridicola dal punto di vista giuridico, mostruosa e infamante per le implicazioni che ha avuto per Akhmed Zakaiev e, attraverso lui, per tutto il popolo ceceno. 
Ma questa decisione è anche uno schiaffo a tutti i leader europei che avevano con compiacenza e comodamente prese per buone le affermazioni del Presidente Putin secondo cui la questione cecena non è altro, in fin dei conti, che una questione di lotta al terrorismo. 
C'è ora da augurarsi che quei Governi sappiano trarne tutte le conseguenze anche smentendo le proprie dichiarazioni e riconoscendo che quanti, come il sottoscritto, avevano richiesto alle autorità belghe il rilascio di un visto per Akhmed Zakaiev, non avevano compiuto nessun gesto avventato, colpevole di aver messo le autorità belghe in una situazione delicata, ma avevano portato avanti una semplice iniziativa politica volta a consentire a un leader politico ceceno di esporre sul territorio dell'Unione Europea le ragioni e le proposte del governo Mashkadov".

Dichiarazione di Umar Khanbiev

Perugia, 13 novembre 2003 - Il ministro della Sanità ceceno, Umar Khanbiev, impegnato in questi giorni in un "giro d'Italia" per promuovere il Piano di Pace proposto dal ministro degli Esteri ceceno Ilyas Akhmadov, ha così commentato il rifiuto dell'estradizione da parte delle autorità britanniche del ministro della Cultura del governo ceceno, Akhmed Zakayev:

 

"Sono molto contento per Akhmed e per il mio popolo, ma sono anche molto felice per la Gran Bretagna e per l'Europa. Da tempo sappiamo che sui nostri "viaggi della speranza" in Europa grava la minaccia di mandati di cattura da parte della Federazione russa, tanto più tempestivi quanto più pericolosa per loro è la verità che veniamo a raccontare. Un Paese europeo come la Gran Bretagna, impegnato in prima fila nella lotta al terrorismo, ha avuto il coraggio di decidere che quella cecena non è, come vorrebbero far credere le autorità di Mosca, una questione terrorista, bensì un caso di persecuzione etnica e politica. A partire da questa consapevolezza, dovrebbe rafforzarsi, come auspico, la decisione di affrontare la questione cecena come questione internazionale e non come problema interno alla Federazione russa".


(13/11/03)

